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●● DIARIO DEL PROF

CARI RAGAZZI
È QUESTA LA VOSTRA

INIZIAZIONE
VINCENZO GUANCI

N egli Istituti Tecnici la
seconda prova scritta è
innanzitutto una prova

di resistenza: sette, otto ore al-
meno di lavoro continuo, dal-
le 9 alle 17, senza contare lo
stress dell’ora di attesa prima
della dettatura del compito.
Se si osserva con occhio acuto
e allenato si è in grado di co-
gliere i mutamenti nei volti e
negli atteggiamenti di studen-
ti e studentesse nel corso della
giornata: può sembrare esage-

rato, ma, credetemi, alla mattina sono ancora
«giovani studenti», nel tardo pomeriggio paio-
no già «giovani adulti».

Pensate, per esempio, alla forza dei simboli:
- otto ore di lavoro vogliono dire «otto ore»; se
vi sembran poche... - i banchi di scuola si rive-
lano all’improvviso palesemente inadeguati:
dove sistemare i fogli da disegno, i manuali
tecnici, le calcolatrici tascabili, le matite, le
gomme, gli appunti e le penne speciali? ci vor-

rebbe un vero tavolo da lavoro.
Si pone il problema della «pausa-pranzo»:

la signora del bar della scuola, che rifocilla di
bibite e panini i nostri eroi, potrà farlo solo
dalle 12,30 alle 13,30; bisognerà imparare a
dominare la propria fame!

È come una prova di iniziazione, che avvie-
ne, tuttavia, in un ambiente protetto, sotto lo
sguardo attento e disponibile di professori e
professoresse.

Per noi docenti, va detto, questa parte dell’e-
same è francamente la meno ansiogena; è la
più antica, l’unica che è rimasta immutata del
vecchio esame di maturità con cui abbiamo
combattuto per trent’anni; ci muoviamo a no-
stro agio, sappiamo come accompagnare nella
loro fatica le ragazze e i ragazzi. E loro ci cer-
cano, si impegnano, sudano a tutto spiano, si
spettinano, si stravolgono, ma, alla fine, tra-
spare dalle loro facce una soddisfazione davve-
ro speciale.

Chissà che faccia avranno stasera i miei ca-
ri studenti e le mie care studentesse? Forza ra-
gazzi! Crescete!

●● DIARIO DELLO STUDENTE

PER TRE GIORNI
LIBERIAMO

I NOSTRI PIERCING
CHIARA ORSI

U n po’ di pace per le no-
stre menti. Finalmente
la prima fase dell’esa-

me si è conclusa oggi con una
prova, per noi del linguistico,
di comprensione e analisi di
un testo letterario e alla fine
una produzione personale che
riguardava la nostra opinione
in merito all’arruolamento
delle donne nell’esercito.
Compito abbastanza facile ri-
spetto a uno snervante quesito
di matematica o una compli-

cata traduzione di latino.
Stamattina, appena arrivata, ho visto alcu-

ni compagni di altre classi che stabilivano po-
stazioni strategiche da adottare in aula per
«collaborare meglio». La postazione larga-
mente usata è stata quella di porre i «secchio-
ni» dietro e i «meno bravi» nei primi banchi
così le notizie sarebbero arrivate a tutti. Anche
noi in classe ci siamo divisi tra l’ala che face-
va inglese, quella che faceva francese e infine

la mia di spagnolo. «Che sfiga, poverini!» ho
pensato quando mi sono accorta che quei cer-
velloni del corso di informatica non riuscivano
a risolvere i quesiti proposti. «Qualcuno mi ha
illuminata nella scelta del corso durante l’ulti-
mo anno di scuola media» mi sono detta in
quel momento.

Amici studenti ritorniamo per un po’, alme-
no per questo fine settimana, ai nostri jeans
scuciti o addirittura strappati, scopriamo i no-
stri intimi tatuaggi e i nostri «trasgressivi»
piercing; torniamo alle nostre normali abitudi-
ni (normali per noi ma non per gli adulti) tan-
to bandite in questi giorni dai decaloghi sul
comportamento dello studente ideale, con la
speranza che un giorno venga capito un con-
cetto forse troppo difficile per la società di oggi:
l’abito non fa il monaco. Approfittiamo di
questo week-end per dare sfogo alla nostra per-
sonalità poiché presto torneremo tutti alla «se-
rietà» tra i banchi per affrontare quella che è
ancora uno dei punti interrogativi di questo
esame. L’appuntamento è allora lunedì matti-
na con la fatidica terza prova.

Maturità, latinisti divisi sulla versione
A Fabriano tremano le scuole per il terremoto. Lunedì ultima prova scritta

ROMA Ieri è stato il turnodellase-
conda prova scritta, diversa per
ogni indirizzodistudio.Continua
l’esame diStato per i 458milacan-
didati. Quelli del classico e delle
magistrali se la sono vista con la
versione di latino. UnbranodiVi-
truvio («La formazione dell’archi-
tetto») per i primi, un testo tratto
dal «De senectute» di Cicerone
«sulle soddisfazioni di chi coltiva
la terra» per i secondi. Scelta que-
sta,moltoapprezzatadalministro
per l’agricoltura, Alfonso Pecora-
ro Scanio. Ma non si è trattato di
versioni facili.Anchese il giudizio
ha diviso gli esperti. «Sono molto
difficili» commentail latinistaLu-
ca Canali, soprattutto perché ca-
ratterizzati da «una netta preva-
lenza della tecnica» e quindi
«sproporzionati rispetto alla for-
mazione degli studenti, che tradi-
zionalmente privilegia la lettera-
tura,lapoesia, lafilosofia,lapoliti-
ca». E parla di «una scelta non ca-
suale» Canali «dettata dalla vo-
lontà di segnare un svolta moder-
nistica, più al passo con i tempi,
ma tuttavia non al passo con
quanto hanno studiato i ragazzi».
«Temo che abbiano avuto una

brutta sorpresa» continua, soprat-
tuttoperilbranodiVitruvio,dedi-
cato alla formazionedell’architet-
to», perché «è un passo lungo e
pieno di vocaboli tecnici». E con-
clude: «Poi Vitruvio è un autore
difficileanche pergli insegnanti».
Di parere diverso è il professor
Carlo Ferdinando Russo, uno dei
maggiori studiosi italianidi filolo-
gia latinaegreca:«Leversioninon
sono facili, ma equilibrate e so-
prattutto segnano, una inversio-
ne di tendenza molto positiva,
nelle scelteministeriali».«Si tratta
di due versioni scelte con intelli-
genza, ben differenti da quelle de-
gli anni passati - continua Russo -.
Questa volta sono stati offerti due
autori che non presentano parti-
colari difficoltà sintattiche o
grammaticali, permettendo agli
studenti di dimostrare appieno le
conoscenzeacquisitedurante il ti-
rociniodellatino».

Compito di matematica, inve-
ce, per gli studenti dello scientifi-
co, che hanno potuto scegliere
due tra le tre tracce proposte: una
dimatematicapuraeunaseconda
piùcentrata sullageometria.Han-
no avuto possibilità di scelta an-

che i candidatipergliesamidiabi-
litazione all’insegnamento nella
scuola materna con due proposte
di pedagogia: il primo tema cen-
trato sulle scuolematernee la loro
capacità di valorizzazione dei bi-
sognidiautonomiaesicurezzadei
bambini; e il secondo sulla pro-
grammazione educativa e didatti-
ca. «Mi appaiono due temi di
buonsensochedannolapossibili-
tà di discorsi vari, sia generici che
esplicativi,dapartedi chi si siapo-
sto questi problemi. Sostanzial-
mente,misembranotraccepositi-
ve nella loro funzione» ha com-
mentato il decano della pedago-
giaitalianaAldoVisalberghi.

I candidati geometri se la sono
vistaconuntemadi«estimo».Esu
questa secondoprovavièstatoun
piccolo giallo a Perugia dove una
commissione era incerta se con-
sentire omenol’usodelvocabola-
rio e di altri supporti tecnici agli
studenti.Dopounoscambiodi te-
lefonate con viale Trastevere il
dubbiosièchiarito.

Ancora due i temi di ragioneria
per gli istituti tecnici commercia-
li, mentre molte sono state le
opzioni offerte ai licei linguistici:

gli studenti hanno potuto sceglie-
re fra tre temi in lingua (la malin-
coniacomeispiratricediscrittorie
poeti; gli effetti dell’uso dei video-
giochi; le domeniche senza auto),
e due testi letterari da tradurre a
scelta per poter poi rispondere a
quesiti e produrre a propria volta
uncomponimentoinlingua.

Il clima è stato tranquillo in tut-
ta Italia, tranne che a Fabriano.
Quistudentieprofessoriselasono
visto con una scossa di terremoto
che alle 14,16 per tre - quattro se-
condi ha fatto tremare le aule. Al-
l’istitutotecnicopergeometriMo-
rea, alcuni ragazzi, che ricordano
ancora il lunghissimo terremoto
del1997,sisonoalzatidiscattodai
banchi e hanno avuto bisogno di
un bicchier d’acqua per ritrovare
un po‘ di calma. Fortunatamente
non si sono registrati danni, ma
tantospavento.

Oggiedomani sonogiornidi ri-
poso per i ragazzi. Gli esami ri-
prenderanno lunedì prossimo, 26
giugno,conle«terzeprove»:ique-
siti a risposta «multipla» che sa-
ranno predisposti dalle singole
commissioni che stabiliranno an-
cheilcalendariodegliorali. R.M.

LICEO SCIENTIFICO

Ecco la traccia e lo svolgimento
per chi ha scelto il terzo esercizio

LICEO CLASSICO

L’architetto di Vitruvio? Un tuttologo
Il brano di latino proposto E la traduzione in italiano
Cum ergo tanta haec disciplina sit, condecorata et abundans erudi-
tionibus variis ac pluribus, non puto posse se iuste repente profiteri
architectos, nisi qui ab aetate puerili his gradibus disciplinarum scan-
dendo scientia plerarumque litterarum et artium nutriti pervenerint
ad summum templum architecturae. At fortasse mirum videbitur im-
peritis, hominis posse naturam tantum numerum doctrinarum perdi-
scere et memoria continere. Cum autem animadverterint omnes di-
sciplinas inter se coniunctionem rerum et communicationem habere,
fieri posse faciliter credent, ency-
clios enim disciplina uti corpus
unum ex his membris est com-
posita. Itaque qui a teneris aetati-
bus eruditionibus variis instruun-
tur, omnibus litteris agnoscunt
easdem notas communicatio-
nemque omnium disciplinarum,
et ea re facilius omnia cogno-
scunt. Ideoque de veteribus ar-
chitectis Pytheos, qui Prieni ae-
dem Minervae nobiliter est ar-
chitectatus, ait in suis commen-
tariis architectum omnibus arti-
bus et doctrinis plus oportere
posse facere, quam qui singulas
res suis industriis et exercitationi-
bus ad summam claritatem per-
duxerunt. Id autem re non expeditur. Non enim debet nec potest es-
se architectus grammaticus, uti fuerat Aristarchus, sed non agramma-
tus, nec musicus ut Aristoxenus, sed non amusos, nec pictor ut Apel-
les, sed graphidos non imperitus, nec plastes quemadmodum Myron
seu Polyclitus, sed rationis plasticae non ignarus, nec denuo medicus
ut Hippocrates, se non aniatrologetus, nec in ceteris doctrinis singu-
lariter excellens, sed in his non imperitus.

Vitruvio, De Architectura I 1, 1-13

Poiché questa disciplina è così vasta, ricca e ridondante delle no-
zioni più varie e molteplici, non penso che qualcuno si possa a
buon diritto dichiarare architetto dall’oggi al domani, ma solo
quelli che fin dall’età della fanciullezza, salendo su questi gradini
delle discipline, nutriti della conoscenza di molta letteratura e di
molte arti, siano arrivati al tempio sublime dell’architettura. Ma
forse agli inesperti sembrerà straordinario che la natura umana
riesca ad imparare bene e tenere a memoria un numero così gran-
de di nozioni. Quando però avranno compreso che tutte le disci-
pline hanno tra loro una connessione di argomenti e un’essenza
comune, si convinceranno che ciò possa avvenire facilmente, per-
ché l’intero ciclo degli studi, come un solo corpo, è composto di
queste discipline che ne sono come le membra. Così, coloro che
da tenera età sono istruiti nei vari saperi, riconoscono in tutte le
scienze i medesimi caratteri e l’essenza comune di tutte le discipli-
ne, e per questo motivo apprendono tutto più facilmente. Perciò,
uno tra gli antichi architetti, Piteo, che ha realizzato magistral-
mente il tempio di Minerva a Priene, dice nei suoi Commentari
che un architetto deve poter fare in tutte le arti e in tutte le scien-
ze più di quelli che hanno portato con il loro costante impegno e
con l’esperienza i singoli campi del sapere allo splendore più alto.
Ma questo, in realtà, non si ottiene. Infatti, un architetto non de-
ve e non può essere un grammatico, come lo era stato Aristarco,
ma non deve né può essere illetterato; né un esperto di musica co-
me Aristosseno, ma non ignorante di musica; né un pittore come
Apelle, ma non inesperto dell’arte del disegno; né uno scultore
come Mirone o Policleto, ma non incompetente nel campo del-
l’arte plastica, né, infine, un medico, come Ippocrate, ma non
inesperto della medicina; non deve né può essere di eccezionale
preparazione in tutte le altre scienze, ma non deve né può essere
di queste inesperto.

traduzione di Giovanni Sega
docente di latino e greco

presso il Liceo Virgilio di Roma
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Lo svolgimento dell’esercizio è stato ripreso dal sito Internet della Bocconi

SEGUE DALLA PRIMA

Solo, come direbbe Amato, inopportu-
no.

Sulla prima pagina del «Secolo», ieri
c’era un corsivo di Annalisa Terranova
sulle prove della maturità, «i “compa-
gni” in lutto dettano temi da incubo».
E proprio il grande spavento preso deve
aver portato la collega a partire con
queste parole: «Ma come si fa a tenere
sei ore sul banco un diciottenne nervo-
so e ansioso chiedendogli di cimentarsi
con quanto di più luttuoso e plumbeo
ci ha regalato il ‘900 - l’Olocausto...»,
per poi proseguire nella lamentazione
per la tristezza degli altri temi assegna-
ti, male di vivere e lavoro minorile, im-
migrazione e Giolitti (mah!), tutta roba
capace di rendere «angosciato persino

Schopenhauer»... Non che manchi di
una liberalità quasi libertaria, la corsivi-
sta, e infatti avrebbe gradito temi sull’e-
cstasy o Vasco Rossi, mica sulla funzio-
ne sociale dell’Opera Balilla o delle bo-
nifiche pontine, questo no. Ma è quella
considerazione sul fatto che non si può
tenere uno studente a scrivere di Olo-
causto che colpisce. Sgradevolmente.
Riconosciuti a Fiuggi i «valori dell’anti-
fascismo», resta che su quel terreno -
una storia ancora non sanata, tant’è
che Fini smania per andare in Israele,
ma a Tel Aviv stanno ancora all’erta -
sarebbe meglio muoversi con i piedi di
piombo. Non che la Terranova sia no-
stalgica (di che?), e del resto se ne dico-
no tante - a «destra.it» volevano nien-
temeno epurare Bono che è irlandese:
chissà a chi si rivolgevano, a San Patri-
zio? - ma alcune cose vengono più infe-
lici di altre. Per dire: Berlusconi che
strilla «stalinisti!» fa ridere, Ferdinando
Adornato che intervistato dal «Secolo»

si attarda su «le splendide giornate del
Risorgimento» mette di buonumore.
Ma l’Olocausto - sul giornale che fu del
Msi - stipato «nell’orizzonte desolato e
affranto» della sinistra «cui nemmeno
la nutella riesce a regalare un po‘ di pia-
cere», ha qualcosa di ingiusto e grotte-
sco. «Come se la realtà che ci circonda
fosse fatta solo di disperazione, illegali-
tà, miseria ed emarginazione», argo-
menta la Terranova - praticamente l’I-
talia come la raccontano i polisti, e al-
lora De Mauro che fa, conferma?

Serve farsene una ragione: sul fronte
del cazzeggio Berlusconi ha una possi-
bilità di manovra che i suoi alleati di
destra non si possono permette. Faccia-
no fare a lui, casomai, che ha compe-
tenza. Ma per An una gaffe al dì comin-
cia ad essere troppo. La battuta, alla fi-
ne, può scoprire un vizio. Una fortuna
che sugli omosessuali la concorrenza
sia così massiccia...

STEFANO DI MICHELE

I VIZI DEL
SECOLO D’ITALIA

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17
numero verde 800/865021
fax 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18
numero verde 800/865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 06/69996465

N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 
48 ore prima della data di pubblicazione.

RICOVERO CRONICI DI CASTELNOVO DI SOTTO (RE)
Pubblico incanto per l’affidamento di servi-

zi di assistenza ed alberghieri
Estratto

L’Ente indice pubblico incanto per la fornitura
dei servizi in oggetto da aggiudicare a favore
dell’offerta economicamente più vantaggiosa -
D.Lgs. 157/ 95 art. 23, comma 1, lett. b) ,
modificato dal D.Lgs. 25/ 2/ 2000 n. 65.
Durata contratto: 24 mesi dalla stipula con
possibilità di rinnovo per pari periodo. Importo
base di gara: L.  691.560.000 - Euro
357.160,93 (Iva esclusa). Termine ricezione
offerte: ore 13 del giorno 19/7/2000. Il bando
integrale è pubblicato all’A lbo Pretorio del
Comune di Castelnovo di Sotto (Re), è stato
inviato in data 20/6/2000 alla G.U.R.I. ed è
visionabile al sito: www.akropolis.it. Copia dello
stesso è richiedibile agli uffici di segreteria tel.
0522/682591 - fax 0522/682591.
Castelnovo di Sotto, 20/6/2000

Il Resp. del Procedimento: dott. A. Catellani

Cassia Roma Nord

“Le due libertà”
incontro con

il Presidente
della Camera dei Deputati

Luciano Violante
Venerdì 23 giugno ore 21.00

Parco Nino Papacci
via Grottarossa, 204

Festa de l’Unità

C u l l a
Il 21 giugno a Bologna è nata Marta

Lo annunciano i nonni Anna e Nino Lontani


